


Relazione tecnico-storica 

 

La documentazione tecnico-grafica qui allegata, vuole evidenziare che a partire dalla metà del XIX secolo, la 

Rocca, in un modo particolarmente distruttivo, subisce violente manomissioni, anche in funzione di 

repentini cambi di destinazione d’uso interni, tali da ridisegnare, a volte l’intero assetto tipologico interno e 

a dare inizio alla quasi completa distruzione del monumento. 

Ai vari piani, infatti, si riscontrano eseguite aperture di vani porte (e non solo) tali da collegare, in senso 

parallelo alla via Emilia successivamente portata all’interno della Rocca, i vari vani ricavati.  

Anche al piano terra, vengono aperte nuove aperture verso la corte principale interna, per agevolare le 

nuove funzioni-vita del monumento. 

Queste poi diventeranno nel tempo, le aperture necessarie a garantire la vita commerciale odierna. 

Ai piani superiori, (primo e secondo) le destinazioni residenziali, prendono piede e cominciano a prendere 

possesso degli spazi, si creano nuovi e necessari collegamenti fra i vari locali. 

Anche lo spazio, dove oggi ha preso possesso l’attuale banca, risulta essere uno spazio, particolarmente 

modificato in quanto risulta coperto un cortile estremamente significativo, interno, che va a modificare una 

delle parti più lesionate nella fase storica antecedente, (evidenziata e presa a riferimento dall’allora 

architetto Biagio Rossetti). 

Oltre a tale “chiusura” ottenuta con la costruzione di una serie di solai orizzontali, si legge che su tale 

cortile, antecedente erano state costruire n. 2 balconate (prospicienti al cortile) necessari allo scopo di 

creare un nuovo spazio finalizzato alla distribuzione dei locali al piano prospicenti. 

Tale balconata, che risulta essere stata realizzata in struttura lignea, ad oggi non risulta e non si evidenzia 

nemmeno tracce o memorie storiche tali da “ridisegnare” anche mentalmente tali spazi. 

Possiamo evidenziare, quindi, che per quanto riguarda gli spazi posti ai vari piani prospicienti l’area interna 

(cortile principale) risultano e si trovano ad oggi completamente ridisegnati, tali da essere diventati nel 

tempo spazi che hanno trovato l’opportunità di adeguarsi in funzione delle diverse esigenze e destinazioni. 

E’ proprio con queste modifiche e da questo significativo momento storico che la Rocca, denominata nel 

periodo “il Sasso” comincia a prendere il proprio connotato originale e si porta gradatamente alla 

situazione odierna. 


















	1
	2
	3

